
 
 
 

 
Scopo del Rotary è di incoraggiare e sviluppare l’ideale del "servire" inteso come motore 
e propulsore di ogni attività. 
In particolare esso si propone di: 
1. promuovere e sviluppare relazioni amichevoli  tra i propri soci, per renderli meglio atti a 
"servire" l'interesse generale; 
2. informare ai principi della più alta rettitudine la pratica degli affari e delle professioni, 
riconoscere la dignità di ogni occupazione utile a far sì che essa venga esercitata nella maniera 
più degna quale mezzo per "servire" la società; 
3. orientare l'attività privata, professionale e pubblica dei singoli al concetto del "servizio"; 
4. propagare la comprensione, la buona volontà e la pace fra nazione e nazione mediante il 
diffondersi nel mondo di relazioni amichevoli fra gli esponenti delle varie attività economiche 
e professionali, uniti nel comune proposito e nella volontà di servire. 
 

“Service above self”. 
Carl-Wilhelm Stenhammar, Presidente Internazionale 
 
“Ogni rotariano deve essere di esempio ai giovani”. 
Italo Giorgio Minguzzi, Governatore Distretto 2070 
 
Francesco Baccilieri, Assistente del Governatore 
 
Luca Malisardi, Presidente Bologna Ovest 
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e-mail: bolognaovest@rotary2070.it 
sito internet: http://www.rotarybw.it 
 
 
 
 

Antonio Rossi, Past President 
Innocenzo Malagola, Presidente Incoming 
Andrea Minarini, Segretario 
Claudio Tinti, Tesoriere 
Lionello Gandolfi, Consigliere 
Paolo Malpezzi, Consigliere 
Gino Martinuzzi, Consigliere 
Paolo Orsatti, Consigliere 
Massimo Romani, Consigliere 
Emmanuele Di Dio, Consigliere Prefetto 

le prossime riunioni 
 

Lunedì 5 giugno, annullata e sostituita da: 
Venerdì 9 giugno, ore 20,15, Nonno Rossi, per Soci e familiari, interclub del Gruppo 
Felsineo. “1ª edizione del Premio Marconi” dei Rotary del Gruppo Felsineo. 
Consegna del premio al vincitore dell’annata 2005-2006 Sen. Sergio Zavoli, alla 
presenza di importanti personalità della città. E’ necessaria la prenotazione al più 
presto. 
 

Lunedì 12 giugno, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatore: il Socio 
Onorario Prof. Filippo Ciampolini. Tema: “Scuola: che fare?”. Intervento del Socio 
del RTC Bologna Felsineo Matteo Diquigiovanni che parlerà della sua partecipazione 
al RYLA. Ammissione del nuovo Socio Avv. Andrea Aufiero, presentato dall’Amico 
Dott. Emmanuele Di Dio. 
 

Lunedì 19 giugno, annullata e sostituita da: 
Martedì 20 giugno, con familiari ed ospiti, interclub del Gruppo Felsineo. “Premio 
Rotary per le Facoltà dell’Università di Bologna”. Ore 19,30 buffet presso la Sede di 
via S. Stefano 43. Ore 21,00 cerimonia ufficiale presso l’Aula Absidale di S. Lucia. 
 

Lunedì 26 giugno, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Passaggio delle 
Consegne dall’Ing. Luca Malisardi all’Ing. Innocenzo Malagola. E’ necessaria la 
prenotazione. 
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 le notizie 
Triste notizia dell’ultima ora 

 
Al momento dell’invio di questo notiziario apprendiamo con dolore della scomparsa del caro Socio 
Onorario Comm. Edmondo Traversa. Ci stringiamo con calore e affetto alla moglie Signora Lucia, ai 
figli e ai nipoti, in questo triste momento e ricordiamo l’Amico Edmondo con grande stima e amicizia. 

 
*  *  *   

 
UN NUOVO ROTARY A BOLOGNA ... 

 
Lunedì 22 maggio è stata consegnata la Carta di ammissione al Rotary International, dal nostro 
Governatore Prof. Italo Giorgio Minguzzi, al 10° Club bolognese nonché 95° del Distretto 2070: il 
Rotary Club Bologna Galvani. 
La serata è stata piacevole ed ottimamente organizzata dai nuovi amici che vantano tra le proprie 
fila una nutrita delegazione di ex Rotaractiani e una percentuale di donne sopra la media.  
Era nota l’intenzione e soprattutto il desiderio del Governatore di farsi promotore della fondazione 
di un nuovo Rotary e l’emozione e la commozione espressa durante la serata hanno dimostrato una 
sincerità di sentimenti e uno spirito rotariano esemplare e allo stesso tempo, come ha detto il Prof. 
Minguzzi, “la realizzazione di un sogno”. 
La costituzione del nuovo Club è stata patrocinata dal Rotary padrino Bologna Carducci, il quale di 
concerto col suo Socio eccellente, Prof. Minguzzi, e la Presidente Dott.ssa Ventre, ha affidato il 
timone dell’organizzazione al Dott. Elio Di Curzio che ne sarà Presidente per il residuo dell’annata 
2005/06 e per quella 2006/07. 
Alla serata, sapientemente condotta proprio dal neo Presidente, hanno partecipato rappresentanze di 
altri Club bolognesi; del nostro Bologna Ovest erano presenti oltre al sottoscritto il Dott. Rossi e 
l’Ing. Malagola. Hanno partecipato inoltre anche rappresentanti politici della Provincia e del 
Comune portando il cordiale saluto del Sindaco e confermando l’attenzione anche delle Istituzioni 
locali rivolte al Rotary “che tante cose importanti fa e progetta anche a livello di volontariato 
dimostrando una grande attenzione verso i giovani e i più bisognosi”.   
Da parte mia e del mio Club faccio un grande in bocca al lupo ai nuovi amici del Galvani e gli 
porgo un augurio di benvenuto e di piena disponibilità e collaborazione per qualsiasi attività futura. 
I loro nomi sono: 
Alessandro Alboni - Maria Francesca Arguello - Marco Biagi (consigliere) - Giampietro Capelli - 
Francesco De Magistris - Maria Francesca Delli - Elio Di Curzio (presidente) - Mauro Di Curzio - 
Bettina Di Nardo - Franchino Falsetti - Michele Ferrandino - Gianfilippo Ferrari (consigliere) - 
Andrea Ghiaroni - Ugo Girardi (consigliere) - Marcello Gozzi - Clotilde La Rocca (vice-presidente) 
- Barbara Loreti - Livio Mario Minguzzi (consigliere) - Daniele Montruccoli (prefetto) - Claudia 
Nardi (consigliere) - Luigia Nicodemo - Riccardo Ronchi - Rolando Secchi - Alberto Stancari 
(segretario) - Gabriele Testa - Stefano Vezzadini - Claudio Zucchi 
Lorenzo Pavignani 
 

*  *  *   
 

XXXIV Congresso Distrettuale - Rimini 26-28 maggio 2006 
 
In una splendida giornata di sole a Rimini, quasi avesse voluto salutare quello che si può definire 
l’ultimo atto sostanziale del governatorato Minguzzi, si è svolto al teatro Novelli il 36° Congresso 
del nostro Distretto. 
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I lavori sono cominciati il venerdì, ma sono entrati nel vivo nella giornata di sabato. A fare gli onori 
di casa è stato naturalmente il Prof. Avv. I. G. Minguzzi che con una relazione come al solito 
“speciale” ha cercato di trasmettere alla platea, riuscendoci, il suo bilancio morale dell’annata e le 
emozioni di questa incredibile esperienza che a sue parole porterà dentro per sempre, perché vi 
sono pezzi della vita che rimangono indelebili. 
Prima di entrare nel vivo del congresso, ovvero di iniziare ad affrontare il tema dell’etica e della 
leadership, c’è stato il saluto del Dott. M. Massarini, medico dello sport nonché collaboratore e 
consulente di Technogym, sponsor del congresso. Il Dott. Massarini ci ha fatto riflettere 
sull’importanza del movimento corporeo consigliandoci di mantenere un buon livello di efficienza 
fisica e di ridurre i vizi sedentari perché la qualità della vita sì è migliorata, ma l’annuncio nei più 
importanti congressi medici del calo della longevità ad iniziare dalla prossima generazione vorrà 
dire qualcosa… 
Con l’intervento di Giovanni Padroni e le sue affermazioni, invece, veniamo catapultati nel vivo del 
congresso. Gli uomini hanno bisogno di leaders etici e purtroppo oggi ce ne sono pochi. O si 
cambia o si è cambiati perché come ci testimonia Darwin le forme che sono sopravvissute non sono 
le più forti, ma quelle più pronte al cambiamento. Bisogna quindi impegnarci nel saper mettere in 
atto cambiamenti rapidi e nell’acquisire sempre nuove sensibilità perché il mercato vince sempre 
anche se non dobbiamo dimenticare che a premiare a lungo termine è la serietà, l’onestà e l’etica. 
Il relatore successivo è stato il Prof. Gregory che ci ha intrattenuto sul tema: Ricerca, Università e 
Giovani. Si è parlato di tragedia universitaria, di mediocrità degli studenti e del principio che regola 
la somministrazione di denaro a queste ultime. Le università ricevono soldi in base al numero degli 
iscritti. Alcune ricevono più fondi quanti più studenti superano gli esami; una lega addirittura i 
compensi dei professori al numero degli studenti che promuovono. Tutto questo a danno delle 
università di nicchia e della ricerca che proprio per questo motivo si concentra al di fuori delle 
università e spesso fuori dall’Italia. Naturalmente non sono considerazioni nuove, ma vi assicuro 
che l’autorevolezza della fonte e la serietà con cui sono state riportate hanno risvegliato in tutti noi 
un senso di impotenza ed ingiustizia profondo. 
Ad allietare i partecipanti è poi giunta l’ora del pranzo consumato nella meravigliosa cornice del 
Grand Hotel. 
I lavori del pomeriggio sono ripresi con la testimonianza di “leaders” che hanno fatto dell’etica un 
principio saldo del proprio modo di lavorare: il Prof. A. Lipparini, che ha assunto il ruolo del 
costruttivo provocatore, l’Ing. F. Minoli (Ducati) e l’A. D. di Isberg A. Gerani. A fare da 
moderatore alla tavola rotonda è stato l’amico giornalista Gianluca Mazzuca. Le conclusioni tratte 
sono state che in Italia purtroppo c’è poca etica e tanta subdola corruzione; che il ruolo del leader è 
tanto importante quanto pericoloso se non è etico perché inevitabilmente è una persona che viene 
seguita dalle masse, ma la cosa che ha colpito di più, e credo non solo me, è stato il sostanziale 
pessimismo dei relatori nel credere di riuscire ad essere o a tornare ad un etica negli affari. 
La cena di gala è stata preceduta da una apprezzata ed appropriata recita di alcuni pezzi tratti dal 
Piccolo Principe e dal De Amicizia, da parte del nostro Raul Grassilli. 
La domenica purtroppo ha visto una scarsa partecipazione, ma i lavori sono proseguiti con le 
relazioni e i saluti delle autorità rotariane presenti, la consegna di numerosi P. H. F. e il solito finale 
augurio di buon Rotary a tutti da parte del Governatore Minguzzi. 
Erano presenti del Bologna Ovest: Emmanuele Di Dio, Gino Ghigi, Innocenzo Malagola, Lorenzo 
Pavignani e Gastone Selvatici. 
Lorenzo Pavignani 

 
*  *  * 

 

Notizie dai nostri inviati in Canada ... 
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Nelle giornate dal 20 al 23 maggio vi è stato l’annuale incontro con i Club contatto di Quebec e 
Nanterre; quest’anno era la volta dei Canadesi con ritrovo nella deliziosa città di Quebec. I Francesi 
e gli Italiani erano in tutto otto: i primi rappresentati dal Presidente Albert Vlaemynck e dal 
Presidente Incoming Denis Piroard, i secondi dal Presidente Luca Malisardi e dal Socio Lionello 
Gandolfi, tutti accompagnati dalle relative consorti. 
Le giornate canadesi sono state veramente piacevolissime per la calda accoglienza ricevuta e molto 
interessanti per quanto visto in Quebec città e nei dintorni; sicuramente ciò che ha maggiormente 
colpito gli amici francesi e italiani è stata la visita al Grand Village, il centro creato per accogliere – 
per periodi di vacanze e per fine settimana – giovani portatori di handicap e, quindi, essere di 
sollievo alle famiglie di questi ultimi. I vari padiglioni, accoglienti e provvisti di ogni comfort, sono 
immersi in un paesaggio naturale bello e lontano dai rumorosi centri urbani. Lì si è anche 
consumato un ottimo pranzo preparato dal cuoco, alla prima sua esperienza al Village; al termine è 
stato presentato il Progetto di Service da realizzare in collaborazione con i due Club gemellati 
avente per oggetto il miglioramento della qualità della vita di persone con ritardo mentale nella 
provincia di Isaly, Perù. 
Gli organizzatori dell’incontro hanno anche dedicato una cura particolare alla “buona tavola”: si è, 
infatti, mangiato sempre in luoghi raffinati, particolari e ... con ottima cucina; i Francesi e gli 
Italiani sono convinti che il regista di tutto sia sempre stato il “grande” Yves Fecteau, grande non 
solo nel fisico, ma anche nel cuore, nella generosità e disponibilità che ha dato a piene mani dal 
primo all’ultimo giorno, coadiuvato dalla sua gentilissima consorte Claire. 
Il 23 sera ha avuto luogo la cena di gala che si è svolta nel prestigioso “Cerche de la garnison”. A 
conclusione della serata vi è stato lo scambio di doni da parte del Presidente di Quebec Jean-Louis 
Joly e dei Presidenti francese e italiano; particolarmente interessanti quelli dei Canadesi perché 
rimandano alla storia e alle tradizioni di questo bellissimo Paese. 
Un grazie agli Amici Canadesi che ci hanno accolto con grande disponibilità e ci hanno fatto 
trascorrere veramente una bella vacanza. 
 

*  *  *   
 

Lettera del Governatore - mese di Giugno 2006 – mese dell’amicizia 

Care Amiche Rotariane e Cari Amici Rotariani, 
Il mio migliore amico non è un amico, ma è un’amica e si chiama Laura. Comincio così questo mio 
viaggio intorno all’amicizia per varie ragioni. La prima è perché è la verità. Laura (per me Lalla) è 
la mia migliore amica. Da sempre. Dalla prima infanzia e poi, via via, lungo tutto il percorso della 
vita. In secondo luogo per dare un senso di leggerezza e di ironia, che non guastano, parlando di una 
cosa bella e piacevole qual’è l’amicizia. E’ infatti del tutto evidente che un inizio di questo tipo sta 
già a significare che non è mia intenzione filosofeggiare sull’amicizia, ma semplicemente parlare, a 
degli amici, dell’amicizia.  
L’amicizia è quel ingrediente senza il quale il Rotary non è più Rotary, ma diventa una qualsiasi 
associazione di servizio che tradisce, nella sua identità, la volontà del fondatore, Paul Harrys. Ma 
senza amicizia anche la vita finisce per essere vuota, per essere mancante di qualcosa di veramente 
importante. 
Per questo, al di là dei temi culturali del congresso, fortemente attuali e significativi, lo stesso, ed in 
particolare la “Cena del Governatore” è però dedicato all’amicizia. Per questo volevo al mio fianco, 
nel momento più impegnativo della mia annata rotariana, la mia più cara amica. Per questo nella 
serata di gala ho voluto che l’amico e grande attore Raoul Grassilli leggesse tre brani che 
comprendono gli estremi confini dell’amicizia. Purtroppo questa mia amica Lalla non ha potuto 
essere presente, perché due giorni prima del Congresso ha avuto un incidente che l’ha 
immobilizzata. Conseguentemente non ho potuto, alla “Cena del Governatore”, che ho chiamata la 
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cena dell’amicizia, avere al mio tavolo la “mia migliore amica”, che avrebbe giustificato quanto 
avrei voluto dire a proposito dell’amicizia, in particolare con riferimento alla ricchezza 
dell’amicizia quando si realizzi fra due persone di sesso diverso, cosa della quale sono 
assolutamente convinto. Infatti sono convinto che quando ciò avvenga, come nel mio caso, allora 
l’amicizia diventa ancor più intensa, perché sottrae ogni spunto di competitività ed aggiunge il 
prodotto di esperienze diverse. Ma ciò non è stato possibile e non posso che rinviare ad altra 
occasione quanto avrei voluto dire sull’amicizia fra uomo e donna. 
L’intervento però dell’amico Raoul Grassilli ha però magnificamente riempito i contenuti che 
desideravo venissero svolti, leggendo, anzi, recitando magistralmente dei brani da me selezionati 
sull’amicizia, più uno altrettanto splendido, scelto da lui. E’ stato un momento magnifico, che ha 
dato  un sapore sublime alla serata e il tema è stato così rappresentato a tutto campo e suscitando 
un’emozione straordinaria. 
Cicerone esalta l’amicizia più nobile, quella che nasce dalla comune partecipazione ai grandi 
progetti della vita politica e sociale. Paul Harrys, il nostro fondatore, che dell’amicizia fornisce la 
dimensione reale, quella cioè che dobbiamo cercare di ritrovare nel Rotary. Antoine de Saint 
Exupery che, a mio avviso, ha scritto le pagine più belle su questo tema. Quelle pagine che 
compendiano il sentimento dell’amicizia col nostro bisogno di emozioni e con la semplicità 
dell’affermazione che l’essenziale è invisibile agli occhi, perché lo si può vedere solo col cuore.  
C’è una frase che, nella sua verità, è sconvolgente:”Gli uomini non hanno più tempo per conoscere 
nulla. Comprano dai mercanti le cose già fatte. Ma siccome non esistono mercanti d’amici, gli 
uomini non hanno più amici”. 
Credo che ci sia del vero, ma noi possiamo modificare questo stato di cose. E il Rotary può aiutarci. 
Però dobbiamo volerlo. Però dobbiamo crederci. Però dobbiamo saperci guadagnare l’amicizia, 
ricordandoci che non è merce che si può acquistare. Solo allora l’amicizia diventerà visibile, perché 
sarà il cuore a riconoscerla. 
Giugno è il mese in cui il tema del nostro sodalizio è dedicato appunto all’amicizia ed in questo 
mese ognuno di noi deve riflettere se non valga la pena, ogni tanto di fermarsi, per dedicare i propri 
pensieri a che cosa fare per un amico o per un’amica, a quanto valga la pena di non lasciarsi 
corrompere dalla rapidità in cui tutto, nella vita moderna, accade, e non è ancora accaduto che già si 
sta svolgendo l’evento successivo, che però, quando lo percepiamo, è anche lui già passato. Così, di 
fatto in fatto, di accadimento in accadimento, ci accorgiamo che non vediamo più l’essenziale, 
perché non sappiamo più guardare col cuore. 
Il mondo di oggi non ha davvero bisogno di Grandi Fratelli; ha piuttosto necessità di un “grande 
oculista”, di un grande medico della ragione e del cuore, che sappia restituirci quella buona salute 
dell’anima che talvolta andiamo perdendo. E sono certo che il grande curatore, fissando la terapia, 
includerà, fra le principali, una medicina che si chiama amicizia. 
Fra molti altri pensieri che mi frullano nella testa ora, mentre scrivo l’ultima lettera del mio 
governatorato, ce n’è uno che mi assilla: quanto ho guadagnato in amicizia e quanta ne ho saputa 
dare. E penso che il bilancio sia molto positivo. Almeno dal mio punto di vista sono certo di avere 
trovato degli amici e delle amiche e sono sicuro di avere sinceramente ricambiato i loro sentimenti, 
sicché considero questa  la “voce” più attiva nel bilancio di questo mio anno. Dunque posso dire di 
aver raggiunto l’obiettivo più importante, perché è quello che più conta e che più dura. Ed allora, 
nel segno dell’amicizia, ancora una volta, con grande affetto, qualche rimpianto ed un pizzico di 
malinconia vi dico, anzi vi grido: BUON ROTARY!!!  
Italo Giorgio Minguzzi 

*  *  * 
 
 

TANTI AUGURI!!! 
 Buon compleanno agli Amici: 
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 MAGGIO 
 Paolo Orsatti   Francesco Nanni 
 Marcello Contarini  Arrigo Luca 
 Luca Malisardi  Marco Morgera 
 Edo Ansaloni   Giancarlo Giusti 
 Pierluigi Cassani 
 
 

*  *  * 
         
 Ci mandano un saluto da Quebec gli Amici  
Luca e Carla Malisardi e Lionello e Irene Gandolfi 
 

 
 

*  *  * 
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le conviviali 
RIUNIONE CONVIVIALE CON FAMILIARI ED OSPITI 

- Lunedì 29 maggio 2006 - 
- Sig. Riccardo Pascucci: La stamperia Pascucci nei suoi 180 anni di attività - 

- Ammissione della Dott.ssa Anna Barbiera presentata dall’Amico Dott. Emmanuele Di Dio - 
- Intervento del borsista della Rotary Foundation Dott. Emiliano Alessandri - 

- Visita del Gruppo di Studio del Distretto 4530 di Brasilia - 
 
Presidenza: Ing. Innocenzo Malagola. 
 
Ospiti del Club: Sig. Riccardo Pascucci, Presidente Incoming del R.C. Valle del Rubicone e Sig.ra Giustina 
– Sig.ra Graziella Agostini – Dott. Emiliano Alessandri – I membri del Gruppo di Studio del Distretto 4530 
di Brasilia: Hélcio Da Rosa Martins (Capogruppo), Cristina Rodrigues, Carlos Henrique Coutinho Rodrigues 
Costa, Rosana De Almeida Paiva, Luciane Goebel. 
 
Soci del RTC Bologna Felsineo: Caterina Travaglini – Silvo Della Penna. 
 
Soci presenti: I. Malagola – A. Barbiera – E. Barbieri – P. Bonazzelli – G. Borri – M. Cini – G. Comani – D. 
Dal Monte – F. Davoli – E. Di Dio – L. Gandolfi – G. Geminiani – G. Ghigi –P. Malpezzi – R. Maragno – L. 
Marini – G. Martinuzzi – S. Massari – P.G. Montevecchi – L. Pavignani – C. Pezzi – A. Ragazzi – L. 
Rangoni – A. Ronchej – A. Rossi – G.B. Sassoli – G. Selvatici – M. Speranza – V. Tizzani – R. Vecchione – 
G. Venturi. 
 
Signore: C. Malisardi – A. Borri – T. Comani – R. Malagola – T. Malpezzi – L. Ragazzi – G. Rangoni – N. 
Rossi – I. Speranza. 
 
Presenza: 32,88% 
 
Assenza segnalata: E. Antonacci – R. Cannamela – F. Capparelli – M. Fabrizio – R. Giardino – T. Gnudi – 
A. Guidotti – L. Malisardi – M. Manfredini – L. Montebugnoli – M. Morgera – R.M. Morresi – P. Orsatti – 
M. Ottavi – P. Petrachi – P. Picci – P. Rocchi – M. Romani – S. Sarti – P. Sassi – A. Segrè – C. Tinti – G.C. 
Vaccari. 
 
Soci presso altri Club: Ing. Malagola, Dott. Pavignani e Dott. Rossi il 22 maggio alla consegna della carta 
del R.C. Bologna Galvani. 
 
La serata, particolarmente ricca di avvenimenti, ha avuto inizio con la ammissione a Socia del Club 
della Dott.ssa Anna Barbiera, figlia del compianto Comm. Salvatore Barbiera, presentata 
dall’Amico Dott. Emmanuele Di Dio, alla quale tutti i presenti hanno tributato un caloroso applauso 
di benvenuto. 
Subito dopo il Vice Presidente Ing. Malagola, che ha sostituito l’Ing. Malisardi assente per motivi di 
salute, ha presentato i membri del Gruppo di Studio provenienti quest’anno dal Distretto 4530 del 
Brasile, capitanati dal Sig. Hélcio Da Rosa Martins, Socio del Rotary Club Brasilia Sudoeste. 
Oltre ai ringraziamenti in particolare per l’organizzazione del loro soggiorno a Bologna e la 
promessa di ricambiare la visita in Brasile, il Sig. Carlos Henrique Coutinho Rodrigues Costa, 
pianista e conduttore di orchestra e coro, si è esibito in due brani al pianoforte. 
Dopo la cena l’Amico Avv. Pezzi ha introdotto il Dott. Emiliano Alessandri, vincitore del Premio 
Rotary per le Facoltà di Laurea del nostro Ateneo  e successivamente di una Borsa di Studio della 
Rotary Foundation: 
“Il Dott. Emiliano Alessandri è il borsista della Rotary Foundation del quale il nostro Club è 
sponsor.  Il mio ruolo di tutor per conto del Club mi impone di verificare nell’interesse di tutti che i 
nostri sforzi siano ben riposti a favore di un Ambasciatore dei valori rotariani che dimostri di 
essere meritevole della fellowship ricevuta. 
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Benché abbia solo 25 anni, il dott. Emiliano Alessandri ha un curriculum di tutto rispetto: si è 
laureato con il massimo dei voti nella nostra Università alla Facoltà di Scienze Politiche con 
indirizzo in Relazioni Internazionali ottenendo ben  cinque diversi riconoscimenti da Enti diversi 
tra cui l’Università e la Cassa di Risparmio. Si è quindi  iscritto alla Johns Hopkins School of 
Advanced International Studies (SAIS), Washington, D.C., conseguendo nel Maggio 2005 il Master 
Avanzato in Relazioni Internazionali, ancora con menzione e onori accademici risultando il terzo 
del proprio corso. In tale occasione i suoi studi si sono concentrati sulla Politica estera Americana. 
Ha conseguito la Borsa di studio del Rotary ed anche la Borsa Einaudi e si è ulteriormente 
specializzato all’Università di Cambridge (UK) conseguendo il PhD con uno studio 
sull’Atlantismo. 
E' anche autore di numerose pubblicazioni in materia di  Relazioni Politiche Internazionali e, fra 
queste, anche un volume pubblicato pochi mesi fa da Il Mulino. 
Il desiderio attuale del Dott. Alessandri è quello di proseguire le proprie ricerche a Washington, 
ove maggiori saranno le possibilità di relazione e consultazione presso centri studi di ricerca nel 
settore delle politiche internazionali,  ben consapevole della rilevanza attribuita a questi centri nel 
dibattito pubblico sulle scelte di politica estera degli Stati Uniti.” 
Successivamente è stata data la parola al Dott. Alessandri il quale, nel breve tempo a disposizione, 
ha espresso i propri ringraziamenti al Rotary per l’opportunità che gli è stata concessa manifestando 
di conoscerne e condividerne i valori e riconoscendo il ruolo che gli viene attribuito di 
Ambasciatore dei valori rotariani. Ha poi brevemente illustrato i propri programmi di studio per il 
prossimo futuro auspicando di tornare fra un anno a raccontare la propria esperienza. 
Successivamente l’Ing. Malagola ha presentato il relatore Sig. Riccardo Pascucci che a Gambettola, 
grazioso paese della Romagna, da sei generazioni è proprietario di una famosa bottega che produce 
le tele stampate a mano. Attraverso numerose immagini, il Sig. Pascucci ha documentato la 
produzione delle tele fin dal 1826 iniziando con le coperte dei buoi, riccamente decorate per  
addobbare gli animali in occasione di fiere e per proteggerli dal freddo, le tende da spiaggia che 
negli anni 20 riparavano dal sole i bagnanti, tutto rigorosamente eseguito a mano, sia per quanto 
riguarda la tessitura con la canapa, gli stampi, matrici eseguite con legno di pero, i colori di origine 
naturale. 
Particolarmente fruttuosa è stata la sua collaborazione con alcuni artisti locali ma soprattutto con il 
grande Tonino Guerra insieme al quale ha realizzato tende da spiaggia, coperte da buoi e i famosi 
stendardi recanti i disegni di bambole e farfalle, disegni con i quali ha partecipando a numerose 
mostre. Nella bottega esistono ancora gli antichi arnesi del mestiere che hanno il sapore del passato, 
della più antica tradizione romagnola legata ai lavori della campagna. Oltre 3000 sono gli stampi 
intagliati a mano, in parte acquistati da botteghe che hanno chiuso i battenti, che permettono la 
realizzazione di manufatti sia con la stampa ruggine, fatta con una ricetta antica e segreta, come 
quella tipica di Gambettola, che con gli altri colori classici del verde e del blu. Ma la bottega 
Pascucci, la più antica della zona, non si limita solamente ai disegni e ai colori tradizionali, ma è 
sempre alla ricerca di nuove espressioni artistiche, sperimentate con grande dedizione dal Sig. 
Riccardo e dalla consorte Signora Giustina che hanno voluto omaggiare tutti i presenti con un 
simpatico ricordo della loro attività. 
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il gruppo felsineo 
INTERCLUB 

Venerdì 9 giugno, ore 20,15, Nonno Rossi, per Soci e familiari, interclub del Gruppo Felsineo. 1ª edizione 
del Premio Marconi dei Rotary del Gruppo Felsineo. Consegna del premio al vincitore dell’annata 2005-
2006  Sen. Sergio Zavoli, alla presenza di importanti personalità della città. E’ necessaria la prenotazione 
entro il 6 giugno. 
Martedì 13 giugno, ore 20,15, Holiday Inn, con familiari ed ospiti, interclub dei Rotary Bologna Carducci, 
Bologna Galvani e RTC Bologna Carducci. Paola Rubbi condurrà la serata alla quale interverrà Milena 
Gabanelli sul tema: “Informazione, verità, imparzialità: coesistono?”. 
Martedì 20 giugno, con familiari ed ospiti, interclub del Gruppo Felsineo, “Premio Rotary per le Facoltà 
dell’Università di Bologna”. Ore 19,30 buffet presso la Sede di via S. Stefano 43. Ore 21,00 cerimonia 
ufficiale presso l’Aula Absidale di S. Lucia. 

BOLOGNA  
Martedì 6 giugno, ore 13,00, Circolo della Caccia, con familiari ed ospiti. Relatore: il Socio Avv. Marco 
Malesani. Tema: “Rotary Foundation: dal Service ai Progetti”. 
Martedì 13 giugno, riunione annullata. 
Martedì 27 giugno, ore 13,00, Circolo della Caccia, con familiari ed ospiti. Relazione di fine anno dell’Avv. 
Angelo Stagni e consegne di PHF. Scambio delle consegne con il Prof. Ing. Angelo Oreste Andrisano. E’ 
necessaria la prenotazione. 

BOLOGNA CARDUCCI 
Mercoledì 28 giugno, ore 20,15, Cenobio di S. Vittore, con familiari ed ospiti. Passaggio delle consegne da 
Maria Antonietta Ventre a Alessandro Nobili. 

BOLOGNA EST 
Giovedì 15 giugno, ore 17,00, per Soci e familiari. Visita all’“Alcisa S.p.A.” dei Soci Rino Brini e Ivo 
Galletti, in occasione del 60° anniversario della fondazione dell’Azienda. Conviviale presso lo stabilimento.    

 BOLOGNA NORD 
Mercoledì 14 giugno, ore 20,15, Sede di via S. Stefano 43, per soli Soci. “Parliamo di Rotary: osservazioni, 
critiche, proposte ... a ruota libera”. 
Giovedì 29 giugno, ore 20,15, Jolly Hotel, con familiari ed ospiti. Passaggio delle Consegne al Presidente 
Incoming Nello Bagni. 

BOLOGNA SUD 
Martedì 13 giugno, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatore: Dott. Umberto Volta. Tema: 
“Intolleranze alimentari: la malattia celiaca”. 
Martedì 27 giugno, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Passaggio delle Consegne. 

BOLOGNA VALLE DEL SAVENA 
Lunedì 12 giugno, ore 20,15, Top Park Hotel, con familiari ed ospiti. Relatore: Prof. Pietro Panettiere. 
Tema: “Chirurgia e bellezza”. 
Venerdì 16 giugno, ore 20,15, Trotting Club, con familiari ed ospiti, interclub con il Panatlon Club. 
“All’Ippodromo insieme”. 
Lunedì 19 giugno, riunione annullata. 
Lunedì 26 giugno, ore 20,15, Top Park Hotel, con familiari ed ospiti. Serata del passaggio delle consegne 
dal Presidente Alberto Grassigli all’Incoming Mauro Cassanelli. 

BOLOGNA VALLE DEL SAMOGGIA 
Mercoledì 14 giugno, ore 18,30 (conviviale ore 20,30), con familiari ed ospiti Agriturismo “La Stadira”, via 
Acqua Fredda, 17 – Monteveglio. Abbigliamento sportivo. Prenotazione obbligatoria  alla Segreteria del 
Club entro lunedì 12 giugno (bolognasamoggia@rotary2070.it). 
Mercoledì 28 giugno, ore 20,15 con familiari ed ospiti Parco della Chiusa del Reno – Casalecchio di Reno. 
Passaggio delle consegne dal Presidente Domenico Lo Bianco al Presidente Incoming Andrea Sapone. 
Nomina del Socio Onorario Maestro Daniele Gatti. Prenotazione obbligatoria  alla Segreteria del Club entro 
venerdì 23 giugno (bolognasamoggia@rotary2070.it). 

 


